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Le ultime ore di trattative movimentate dalla presenza inchieste 

«Fulmini» sul mercato che chiude: 
ancora troppi mediatori presenti 
Lo dice l'avvocato Porceddu il «detective» federale che preannuncia una lunga serie di deferimenti contro grossi nomi 

MILANO — Si chiama Carlo 
Porceddu, è di Cagliari, ha 
quarantino anni e fa l'avvo
cato. Sta alla giustizia spor
tiva come Maigret e Perry 
Mason stanno alla letteratura 
poliziesca. Insomma, è l'in
quisitore federale, lo «007» 
cui la Lega calcio si è rivolta 
con un disperato • SOS. 
L'hanno chiamato per accer
tare eventuali violazioni al
l'ultimo comma dell'articolo 
1 del regolamento di discipli
na. Mediatori e intrallazzatori 
vari sono dunque avvisati «ri
tengo — dice — che voi gior
nalisti, con le precise denun
ce formulate durante 1 primi 
giorni di mercato, abbiate 
convinto 1 responsabili della 
Lega a richiedere il nostro 
intervento. Mi sembra strano 
comunque che non si sia an
cora mossa l'Associazione 
Calciatori di Campana ». 

Porceddu è un tipo minu
scolo, che si mimetizza fa
cilmente nei meandri delle 
contrattazioni E' anche il 
personaggio più riverito dai 
direttori sportivi e dai presi
denti: «Avvocato buongiorno. 
Bella giornata vero? Beve 
qualcosa?» Lui. inflessìbile, 
non si lascia intenerire. 
Prende nota mentalmente di 
tutto e poi ricopia su un pie 
colo notes nome e coenome 
dei dirigenti colti in flagran
za di reato. 

«Sarà una mia impressione 
— afferma — però credo che. 
rispetto agli anni scorsi, cer

te caratteristiche di puro 
folklore del mercato siano 
scomparse. C'è anche più 
circospezione nel condurre le 
trattative. Molti dirigenti si 
sono fatti più furbi. Io dico 
che il problema sta a monte. 
Se le grosse società dessero 
il buon esempio, state sicuri 
che tutto sarebbe risolto già 
da un pezzo». 

L'avvocato Porceddu è- solo. 
Costretto a fare la spola tra 
Hilton. Gallia e Palazzo del 
Totocalcio sbuffa, impreca e 
forse rimpiange la mancanza 
di rinforzi Comunque non è 
un compito difficile il suo. 
Le violazioni al regolamento 
di disciplina sono tante e co
si sistematiche da costringer
lo a pure e semplici trascri
zioni nell'elenco dei «cattivi». 
Gli basta una biro, insomma. 

Nel suo girovagare sotto il 
sole di Milano, Porceddu ha 
già snidato quattro mediato
ri. Gente che di professione 
commercia calciatori «Ci so
no società — confessa 11 se
gugio federale — che credono 
di aggirare la normativa vi
gente accreditando qui al 
mercato noti mediatori che 
però non figurano negli elen
chi ufficiali della federazione. 
E' un modo ingenuo e anche 
squallido di prendere in giro 
il sistema. Queste società ri
schiano grosso». Qualche 
nome? Tale Parlotto che pos 
siede un mandato dell'Tele-
sias. Tofani qui a Milano per 

conto del Taranto, un certo | 
Coppolella, accreditato dalla 
Polisportiva ambrosiana di i 
Piazza Armerina e Ferrucci, • 
un «autonomo», libero da • 
qualsiasi vincolo (sia pure 
fittizio) societario. 

Compito degli uomini del- ! 
l'Ufficio Inchieste è anche 
quello di sorprendere i diri
genti di società mentre con
cludono affari al di fuori del- i 
le sedi federali. «Sono sette ! 
anni che seguo il mercato — ' 
diece Porceddu — e 1 primi ' 
tempi mi riusciva difficile 
incastrare il dirigente che 
trattava col mediatore o il 
dirigente che discuteva di 
giocatori nella penombra di 
un albergo. Ora mi son fatto 
una certa esperienza. Capisco-
subito quando c'è di mezzo 
del marcio». ' 

Porceddu non si sbilancia ' 
nel suo rapporto al capo del- , 
l'ufficio Inchieste. De Biase. ' 
sarà incredibilmente ricco di 
pesci grossi. Una autentica 
retata. Buttiamo qualche 
nome a caso, tanto per fare 
qualche esempio: Janich e 
Lenzini della Lazio. Moggi 
della Roma, Bonetto del To-
rino, Giorgio Vitali del Na
poli. Corsi del Vicenza, Bel-
trami dell'Inter. Soglia no del | 
Bologna. Cade del Palermo e i 
G.B. Fabbri dell'Ascoli. Tut
ta gente indiziata di reato 
ma l'elenco è destinato ad al
lungarsi... 

Alberto Costa 
• RENZO GARLASCHELLI potrebbe passare al Genoa 
cambio di PELLEGRINI 

in 

La squadra biancazzurra tratta anche Pellegrini che ha rifiutato il trasferimento al Genoa 

Citterio e Zucchini passano alla Lazio 
Il Pescara ha preso dal Vicenza Cerilli e Prestanti - La Fiorentina punta al palermitano Chimenti • L'Inter acquista Caso 

Anche per il Catanzaro concluse le vacanze 

Il Perugia e Rossi 
da oggi al lavoro 

PERUGIA — Primo giorno 
di calcio per il Perugia di 
Paolo Rossi che oggi torna 
al lavoro. Ilario Castagner 
ha dato appuntamento ai 
suoi giocatori per questa 
mattina alle 9.30 allo stadio 
Renato Curi. Prima operazio
ne ufficiale della stagione: 
le visite mediche, venerdì poi 
tutti In pullman, con desti
nazione Norcia, ormai diven
tata la sede fissa degli um
bri per i ritiri precampio
nato. Al a via » ufficiale ci 
sarà tutto lo staff bianco-
rosso. Non mancheranno ' i 
discorsetti di prammatica e 
non mancherà, neanche lo 
champagne, che D'Attoma 
abitualmente tiene in fresco. 
pronto per essere aperto nel
le grandi occasioni. 

Per il Perugia questa vol
ta sarà una ripresa diversa 
dal solito; nonostante in 
casa blancorossa si cerchi di 
smorsare il crescente anche 
se misurato entusiasmo, che 
il « colpo Rossi » ha susci
tato. la simpatica squadra 
umbra ha perso quel volto 
di squadra di provincia, di 
stampo artigianale. Negli an
ni precedenti, il via dei la
vori di mezz'estate, il radu 
no passava quasi inosserva
to, diciamo di sfuggita; ora 

le cose sono cambiate. La 
ripresa del Perugia fa cla
more, fa richiamo. L'ultimo 
splendido campionato, l'ha 
fatta assurgere a ruolo di 
protagonista ed ora dopo le 
abili mosse in sede di mer
cato pedatorlo, suggellato 
dall'ingaggio di Paolo Rossi. 
centravanti della nazionale 

Il Foggia rischia 
il fallimento? 

MILANO — La « Unione 
Spartiva Foggia S.p.A. » ri
tenta il linimento. Contro di 
essa alcuni creditori hanno 
infatti sporto un'istanza falli
mentare, che verri esaminata 
dal giudice delegato presso il 
Tribunale di Foggia il 25 lu
glio prossimo. Ne dì notizia 
un avvocalo vicentino, Ugo 
Dall'Ago, patrocinatore di Et
tore Puricelli, ex allenatore 
delle squadra calcistica foggia
na. Secondo - quanto riferito 
dal legate, Puricelli vanta nei 
confronti del Foggia un credito 
di trenta milioni più interessi 
per prestazioni prolessionali. 
I l credito è garantito da alcu
ne cambiali, emesse nel giugno 
dello scorso anno, non onorate 
ed ora protestate. 

italiana, il Perugia viene ad
ditato senza eccessiva esa
gerazione come l'antagonista 
più pericolosa del Milan cam
pione d'Italia, anche se Ca
stagner. quasi intimorito per 
tanto chiasso, rifiuta tale 
ruolo. « Le torinesi e le mi
lanesi sono le più forti. Noi 
veniamo subito dopo. Non 
parlerei di scudetto, anche 
se saremo dei protagonisti». 

Ad aprire le danze del cal
cio giocato comunque oggi 
non ci sarà soltanto il Pe
rugia. Anche per il Catanza
ro le vacanze sono terminate. 

I giallorossi di •' Carletto 
Mazzone si ritroveranno di
rettamente ad Asiago loca
lità prescelta come sede di 
ritiro. Non ci saranno mol
te facce nuove. Tranne Majo , 
che. alla squadra calabrese 
a detto a sì », e Bresciani. 
prelevato dalla Sampdoria, 
ed Improta che è ritornato 
nella sua Napoli, per il re
sto è rimasto tutto invaria
to. Palanca, l'uomo di mag
gior spicco, è rimasto anco
ra in maglia giallorossa, al
meno che nelle ultime ore 
di campagna trasferimenti, 
non trovi una collocazione 
in una di quelle società che 
da lungo tempo gli fanno la 
corte. 

MILANO — Oggi il mercato 
chiude. Chi ancora non ha 
provveduto ai « restauri » per 
la nuova stagione si affretti. 
Intanto, con il trascorrere 
delle ore. 1 prezzi lievitano. E' 
la pura legge della domanda 
e dell'offerta. I pezzi pregia
ti scarseggiano, la crisi di ta
lenti ha colpito il calcio ita
liano Anche ieri i nomi ri
correnti erano quelli di Ma
ritozzi. Osellame. Zucchini. 
Una desolazione! Ecco comun
que. sintetica, la cronaca del
la giornata: 

ORE 10 — Rimbalzano eli 
affari conclusi nella nottata. 
Il Vicenza, ad esempio, ha 
piazzato Cenili (in compro
prietà) e Prestanti al Pesca
ra ricevendone in cambio 400 
milioni e lo stopper Andreuz-
za-che però, con tutta proba
bilità. verrà girato alla Ter
nana in cambio di Gelli. 

Sembrerebbe risolto il « ca
so» Reali. Il difensore è 
finalmente approdato a Ber
gamo via Avellino. Inizial
mente Marchesi, tecnico de
gli irpini. aveva posto il suo 
veto alla cessione del forte 
giocatore. 

ORE 12 — Il presidente del
la Lazio. Umberto Lenzini, 
giunto al Gallia. si mette su
bito in azione acquistando 
dal Pescara l'anziano centro
campista Zucchini e prestan
do alla società abruzzese il 
terzino Ghedin. Le due socie
tà concordano anche un'ami
chevole da giocarsi a Pescara. 

ORE 15 — Ancora la Lazio 
in evidenza. Tratta Pellegri
ni con il Genoa (il giocatore, 
entrato nell'affare Damiani. 
non gradisce la nuova desti-
ì lezione) e offre Garlaschelli. 
Acquista poi dal Palermo il 
terzino Citterio. Al Palermo 
va la comproprietà di De 

Stefania, tutto Ammoniaci 
più 450 milioni. Intanto in 
una stanza del - palazzo del 
Totocalcio, la Fiorentina si 
informa della quotazione del 
palermitano Chimenti men
tre, * poco più in là. l'Inter, 
svanito Sala, è sulle tracce 
del napoletano Caso e del 
laziale Agostinelli. 

ORE 17 — Il Palermo tra
sferisce la comproprietà di O-
sellame al Cagliari e fa de
finitivamente suo Magherini. 
Intanto voci di corridoio 
danno. per scontato che la 
Juve. oggi, troverà una con
veniente sistemazione per 
Pietro Paolo Virdis. Dove? 
Boniperti è una sfinge. 
' ORE 21 — La Juve intan

to. nel solito albergo che fun
ge da « ritiro » di Boniperti. 
tenta il colpo clamoroso. Con 
la complicità di Roma e In
ter studia un complesso gi
ro che dovrebbe portare Mu
raro in bianconero. Causio 
agli ordini di Bersellini. Vir
dis a Roma e Ugolotti a fa
re la punta di riserva an-
ch'egli in bianconero. Non se 
ne fa niente comunque. Frat
tanto e qualche centinaio di 
metri di distanza, al a Gal
lia». il presidente Farina 
smentisce qualsiasi possibili
tà che Rossi l'anno prossimo 
cambi maglia: a Paolo gioche
rà due anni a Perugia. Ab
biamo depositato in Lega il 
contratto e il Perugia si è 
immediatamente avvalso del 
diritto di rinnovo del pre
stito ». 

ORE 21.30 — Si succedono 
1 colpi di scena. L'Inter alla 
ricerca dei famosi « piedi 
buoni » rageiunee un accor
do col Napoli. Caso è neraz
zurro. Fraizzoli staccherà un 
assegno di 350 mi'ioni per la 
comproprietà. 

a. co. 

Gli «assoluti» di atletica alT« Olimpico » disturbati dal maltempo 

Per Sara Simeoni modesto 1,90 
Grippo con facilità negli 800 

Encomiabile prova di Renato Dionisi battuto nell'asta da Domenico D'Alisera 

ROMA — La pioggia, fitta e 
batente sul tartan dell*« Ohm 
pico », ha sconfitto Sara Si
meoni. i saltatori con l'asta, 
il salto in lungo e le ragazzo 
dei tremila. Eppure, nono 
stante il maltempo — davve
ro cattivo — la festa del
l'atletica è stata ugualmente 
bella. 

La cronaca della serata è 
il racconto spezzettato delle 
imprese di una parte degli 
800 atleti che si sono impe
gnati, e si impegneranno, in 
questa 69. edizione degli « As
soluti » di atletica leggera. Il 
verde prato dell'« Olimpico » 
ha due poli disegnati a mez
zaluna. Da una parte la pe
dana dell'alto e dall'altra 
quella dell'asta. Renato Dio
nisi, antico campione marto
riato da un tendinite ma
ligna che ncn gli permette 
di allenarsi a dovere. Infiam
ma il bel pubblico saltando 
cinque metri Sara Simerni. 
sempre brava ma incapace di 
ritrovare le misure dell'anno 
scorso, riscuote app'ausi a 
1,80. Sono gare parallele e 
crudeli: Renato fallisce 5 30 
dopo essersi affidato alla di
sperata volrntà di mantenere 
il titolo conquistato l'anno 
scorso. Sara invece, recale 
come sempre, sunera 1 Pfi. Poi 
il maltempo, già cattivo 'n 
altre occasioni con l'atletica 
lesserà. 'infierisce sui cam
pionati sratennndoeli addos
so un vento teso e asoro e 
pioemia. Il vento Infastidisce 
la primatista d°l mondo che 
fa 190 a'ia ter7a orova e la 
r»o?"ia la travolse a 195. 
P°crato: la Simeoni nensava 
rlt e mi a eli T e il ni-ìrm*n "*R-
pirnnie d<il1i rodesm-demo-
pratica Krist'oe N5*«c*e 
r^p aveva panunto cnr»°'"n*o 
1 C)T a p.»Vi5fkllpfnlri f Aiie»*-lQÌ. 

in ocrac jon 0 dpi's» s f , r n i r ' " ' , , e 
di c n i i M Europa d i Pen
t a t h l o n . 

B°l!e cose, a compreso del 
maltPmno che ha s o s t a t o 
via i erneorsi. col friulano 
Fulvio Zor" piegante domina
tore dei 400 ostacoli. Zorn, 
moderatamente imneenato 
da' campione uscpnte Gtor«ri.q 
Ballati e da Roberto M'net-
ti, è riuscito a vincere con 
il conforto di una esresia pre
stazione cronometrica: 50" 
e 69. Belle cose anche con 
Carletto Grippo, impegnato 
a ritrovare glorie passate su
gli 800 metri. Il romano, am
mirevole per coraggio e de
terminazione, ha fatto corsa 
solitaria passando a metà 
gara in 54" e 06 e vincendo 
senza valida opposizione in 
l'47" e 54 tempo dignitoso 
che fa persino bella figura 
nella graduatoria stagionale 
europea. Siamo lontani dal
l'eccellenza ma va detto che 

^ 1 » # * « . \ 

SARA SIMEONI ha vìnto il salto in alto con mi. 1,90 

un Grippo così elegante e 
convinto di sé non lo vede
vamo da due anni. 

Le ragazze dei tremila .seno 
pattuglia folta ma hanno la 
sventura di correre nella bu
fera e in una pista trasfor
mata in acquitrino imprati
cabile. Le confortano, un po', 
gli applausi della gente. Ma 
la bufera le inzuppa f'no al
le ossa e le tortura con im
placabile malignità. La pic
cola siciliana Margherita 

Gargano e la bella ragazza 
vicentina Gabriella Dorio, 
fendono l'acquitrino ccn Tea-
pelli incollati alla fronte e 
sugli occhi. Fanno corsa a 
parte assieme alla resuscita
ta Silvana Cruciata. Smette 
di piovere e Gabriella, in
costante come quasi sempre, 
si ferma. Margherita insiste 
e va a vincere, coraggiosa 
come 'n mille altre occasioni, 
in un tempo che. date le 
condizioni climatiche, è più 

Nel meeting di atletica di sabato 

Robinson - Mennea 
attrazione a Rieti 

ROMA — E' stato presenta
to in un albergo romano 1' 
ormai tradizionale "meeting" 
di Rieti, appuntamento im
portante per l'atletica leg
gera dell'estate previsto per 
sabato prossimo. Sandro 
Giovannelli, anima del 
"meeting" e valido tecnico 
della Federatletica. l'ha vo
luto presentare fornendo al
la stampa — memore degli 
infortuni capitati alla Pro 
Patria a Milano — solo i 
nomi degli atleti sicuramen
te presenti. Pietro Mennea 
tenterà di migliorare il suo 
record mondiale sui 300 me
tri dove sarà-impegnato dal 
sudanese El Kashef, campio
ne degli Stati Uniti col tem
po davvero notevole • sui 400 
metri di 45"18. 

A Rieti, dove si gareggerà 
sulla pista e sulle pedane 
del Campo scuola, sarà in 

gara anche l'americano Ja
mes Robinson, l'ottocentista 
che ha recentemente battu
to. ai Giochi Panamencani, 
il grande cubano Alberto 
Juantorena. campione olim
pico dei 400 e degli 800. Ro
binson quest'anno ha battu
to due volte il campionissi
mo cubano. E' quindi atleta 
di sicuro valore. Di grande 
interesse il salto in alto col 
polacco campione olimpico 
Jacek Wszola che proprio a 
Rieti saggerà la propria con
sistenza in vista della finale 
di Coppa Europa (4-5 ago
sto a Torino). - In gara an
che Mike Tully, specialista 
dell'asta. Tully l'anno scor
so ottenne il record mondia
le con un balzo stratosferi
co: 5,71. Ma quella misura, 
purtroppo, non fu mai omo
logata. 

che ' accettabile: 9'03" e 4. 
1 Brava Margherita. 

Maiiano Scartezzinl, gran 
favorito dei tremila siepi, 
n m delude chi contava sul 
suo successo ma resta assai 
lontano dal record di Franco 
Fava (8 primi e 19 secondi). 
La corsa, stranamente, è 
lenta all'avvio e quando Ma
riano decide di abbandonare 
la compagnia del piemonte
se Beppe Gerbi e del sici
liano Michele Cina è tardi 
per rimediare il ritardo di 
un passaggio al secondo chi
lometro (5'40" e 87) inade
guato alle ambizioni di 
record. Scnrtezzlni comunque 
conferma, con un buon pas
saggio sulle barriere, con la 
convinzione nei propri mezzi 
e con una falcata ampia e 
armoniosa, di valere molto, 
anche a livello internazio
nale. Bucno il responso del 
cronomp*ro: 8' e 30". 

Splendido sprint sul 100. 
con leggero vento a favore 
(1.80): quattro atleti finisco
no in 5 centesimi di secondo. 
Vince Mauro Zuliani in 10" 
e 41 davanti a Luciano Gara-
vani (10" e 53). Gian Franco 
Lazzer (10" e 45) e Massimo 
Clementoni (10" e 46). E 
queste sono buone notizie per 
la staffetta di Coppa Europa. 
Nel diecimila Luigi Zarcone. 
siciliano dall'aria ascetica 
che ama il caldo, approfitta 
della serata fresca per fare 
corsa solitaria. A due giri 
dal termine si sveglia il cam
pione della maratona Miche
le Arena, anche lui siciliano, 
che si trascina dietro Ame
lio Bocci e Gelindo Bordin. 
Zarcone. in piena souplesse, 
si contenta di controllare il 
ritorno degli avversari e di 
vincere in 29'03". La serata, 
bella e assieme infelice, si 
chiude così, con la fatica di 
gente abituata a duri allena
menti e a impegni che sem
brano non finire mai. 

Remo Musumecì 

I campioni 
400 OSTACOLI MASCHILE: Ful

vio Zorn (Fiamme Oro Padova) 
50"67; 800 - MASCHILI: Carlo 
Grippo (Pro Patria AZ Verde Mi
lano) 1'47"6; ASTA: Domenico 
D'Alisera (Fiamme Gialle Roma) 
5,20; 3000 SIEPI: Mariano Scar-
tezzin! (Fiamme Gialle Roma) 
8'30"i 100 MASCHILI: Mauro Zu
liani (Snia Milano) I O " e 4 1 : 
LUNGO MASCHILE: Maurizio Siega 
(US Tosi Tarvisio) 7.45: DIECI
MILA: Luigi Zarcone (CUS Pa
lermo) 29 '03"; 400 OSTACOLI 
FEMMINILE: Giuseppina Cirutli 
(CUS Roma) 59"22; 800 FEM
MIN IL I : Agnese Possamai (Bellu
no) 2 '06" e 6; 3000 FEMMINI
LI: Margherita Gargano (Fiat OM 
Brescia) 9 '03"4; 100 FEMMINILI : 
Laura Miano (Snam San Dona* 
to) 11 "62 . 

Stancamente il Tour si avvicina a Parigi per il trionfo del francese 

A St Priest vince Thurau 
ma Hinault non vacilla 

« 

La tappa si è risolta con un gran volatone comprendente la maglia gialla 

Sei le partite giocate in campionato 

Una messe di reti (oltre 100) 
negli incontri di pallanuoto 

Ancora una giornata In 
cui seco state oltrepassate 
le 100 reti complessive nei 
sei incontri. Tra tutte le 
partite, la più avara di goals 
è stata proprio quella da cui 
si attendevano ^ maggiori 
emozioni. I/Ekaf di Nervi ed 
il Fiat Ricambi si sono af
frontate in un match che 
ha mostrato aspetti molto 
diversi, ma che non ha mai 
raggiunto momenti di acce
so agonismo. Il risultato. 6 
a 3 a favore dei torinesi, 
se da un lato premia il 
gioco difensivo svolto dalla 
squadra e le « fantastiche » 
parate di Alberani. dall'al
tro punisce in un modo forse 
troppo severo 1 padroni di 
casa, che. forti di una tra
dizione favorevole, hanno 
mostrato ottime cose nella 
parte essenziale. . 

Dicevamo che l'incontro 
ha mostrato aspetti molto 
diversi. Infatti ad una fase 
iniziale di netto predomi
nio dei liguri nella que'e, 
tra l'altro, il portiere Balle
rini mostrava ottimi inter
venti, seguiva una seconda 
parte, in cui la situazione 
sembrava stesse per capo
volgersi. Il gioco dei torine
si non si modificava di mol
to, mentre 1 nervlesl sciu
pavano decisamente tutto: 
due rigori, cinque superiori
tà numeriche e, in più, lo 

stesso portiere si faceva 
sorprendere da un paio di 
tiri che non erano davvero 
irresistibili. 
-* Dopo l'incontro di Nervi, 
quello che si annunciava 
quasi altrettanto interessan
te era il «match del gela
to », la partita cioè tra Gis 
Pescara e Sanson Civitavec
chia. Dopo tre frazioni chiu
se in assoluta parità, la de
cisione restava affidata al 
quarto tempo, e 1 pescaresi, 
come già in altre occasioni, 
se lo aggiudicavano con un 
risultato quasi tennistico. La 

MONZON PENSA A UN 
RITORNO CONTRO 

ANTUOFERMO 
BUENOS AIRES — L'ex carpio
na mondiale dei medi Carlo* Mon-
xon, ha roso noto «fi «rara al-
l ' n M M uno offerta di on milione 
o mezzo «1 dollari per affrontare 
Cannale datatole del titolo Vito 
Antoefermo. « Ho ono montagna 
di dufcoi — ha detto — , ma la 
tentazione e «rosta ». L'offerta è 
atata fatta con un telegramma da 
Michael Fox della tornaoan-Ameri-

• PUGILATO — Primo incontro 
sei rino fra un nomo e una don
na. Ha vinto la donna per verdet
to unanime. I l match ha avuto 
luogo a New York, al limile delle 
•et rifrese di due minuti ciascu
ne. 

somma delle reti (14 a 10 per 
il Gis) è di quelle che può 
anche creare qualche preoc
cupazione per le prossime av
versarie dei pescaresi. Del
le altre partite, quelle delle 
3 grandi impegnate in un 
turno casalingo con Lazio, 
Mameli e Bogliasco, hanno 
rispettato in pieno il prono
stico. che voleva Canottieri 
Recco e Algida sicure vin
centi. L'incontro della R-N. 
Napoli, si è addirittura con
cluso. dal punto di vista del
l'incertezza del risultato, do
po pochi minuti del secondo 
tempo. 

Una nota conclusiva: nel
l'incontro tra Recco e Ma
meli (neo-sponsorizzata dal
l'Erg), Baldineti, della Pro-
recco ha realizzato ben 7 re
ti. L'exploit è probabilmente 
anche un record: infatti cre
do che ben pochi atleti Junio-
res abbiano realizzato un 
uguale numero di reti. Certa
mente il numero di reti rea
lizzate da un giocatore non 
sono un parametro atto a ca
ratterizzarne la bravura. Co
munque riteniamo necessario 
ricordare che. al di la di que
sto episodio il giovane ree-
chese avrebbe tutti 1 numeri 
per giocare a buon livello 
nelle nazionali di Lonzi. 

Mimmo Barlocco 

Deciso dalla Giunta del CONP 

«Toto» ed Enalotto 
verso l'automazione 

ROMA — La Giunta esecu
tiva del CONI ieri al Foro 
italico, ha esaminato alcu
ne questioni importanti, fra 
le quali emergevano la re
cente sentenza del Consiglio 
di stato sulla natura priva
tistica delle federazioni spor
tive. la meccanizzazione del 
totocalcio e l'assunzione da 
parte del Coni della gestione 
dell'Enalotto. 
. Circa il primo dei tre ar
gomenti nella consueta con
ferenza-stampa il presidente 
Franco Carraro ha potuto di
re: «Abbiamo accolto con 
soddisfazione la sentenza del 
Consiglio di stato che ha 
esplicitato, con un avallo am
ministrativo. tesi da tempo 
sostenute dal Coni. A noi 
spetta ora di esaminare le 
conseguenze che discendono 
da quella sentenza e di tro
vare soluzioni giuridiche va
lide ». 

« Con tali misure — Carra
io non ha specificato, ma le 
più importanti riguarderan
no il personale, specie quel
lo da assumere — ci augu
riamo di mettere le federa
zioni in condizioni di lava 
rare meglio, e di rendere più 
armonica la situazione tra 
federazioni stesse e Coni ». 

La « fabbrica del sogni ». 
il totocalcio, e sempre più 
vicina alla automazione to
tale. « La giunta ha indetto 

un nuovo appalto-concorso — 
ha precisato Carraro al ri
guardo — ed entro la fine di 
agosto contiamo di completa
re l'invio delle raccomandate 
per la richiesta delle offerte 
che dovranno poi pervenirci 
entro 90 giorni. Come già det
to ìn altre occasioni, ci augu
riamo che il rodaggio sia mi
nimo e che poco cambi per 
non creare difficoltà ai gio
catori ». 

Il nuovo sistema verrà ap
plicato anche all'enalotto. 
« Questo concorso — ha det
to Carraro — dovrebbe ri
prendere a settembre ». Il Co
ni. infattt dopo aver firma
to la convenzione con il mi
nistero delle finanze, deve at
tendere l'emissione del rela
tivo decreto ministeriale e la 
successiva registrazione della 
corte dei conti. Tre settima
ne dopo, il concorso potrà 
entrare nella fase esecutiva. 

La giunta si è anche inte
ressata dei rapporti fra le 
federazioni e la scuola. 

Nella riunione il problema 
era stato sollevato con par
ticolare calore da Primo Ne-
biolo, e Carraro ha fatto 
l'esempio di Mennea e Si
meoni che. quali insegnanti 
di educazione fisica, come 
tanti altri colleghi, dipen
dono dal ministero della P.I. 
e hanno enormi difficoltà ad 
ottenere il « distacco ». 

Dal nostro inviato 
SAINT PRIEST — Il Tour 
fa sera col successo di Didi 
Thurau dopo una corsa a 
passo di lumaca. E' una con
clusione senza ritardatari, solo 
nell 'ultima parte i ciclisti 
hanno smesso di guardare il 
paesaggio per pedalare seria
mente, ma sono tutti al li
mite delle energie e della re
sistenza. tutti molto stanchi, 
tutti col pensiero rivolto a 
Parigi e quindi qualsiasi cri
tica per la passeggiata di ieri 
sarebbe fuori luogo. Dietrich 
Thurau. detto il bel Didi per
ché è alto, biondo e con gli 
occhi azzurri, anticipa di po
chi centimetri Jacobs. e In 
questa mischia s'è visto an
che Hinault che sì è piaz
zato quarto accantonando la 
prudenza e onorando la ma
glia gialla come sempre, con 
<a potenza, il coraggio e la 
spavalderia del campione. 

La diciannovesima tappa 
era cominciata tardi, esatta
mente al tocco delle 1230, e 
nell'attesa abbiamo chiacchie
rato con Alfredo Martini che 
come da programma è venuto 
a salutare Battaglin e gli altri 
italiani. ' n commissario tec
nico della Nazionale azzurra, 
l'uomo che prossimamente va
luterà la situazione per dare 
a Moser e Saronni i migliori 
scudieri possibili in occasione 
del campionato mondiale di 
Valkenburg (Olanda), è un 
estimatore di Hinault ancora 
prima che il francese vin
cesse il Tour del "78. e SI, ho 
avuto modo di osservare Hi
nault nell'aprile dello scorso 
anno durante il Giro di Spa
gna e si è capito subito che 
tipo era e il motore di cui 
disponeva In parole povere. 
direi che questo ciclista ha 

Ocana subirà 
tre interventi 

MOUTIERS — Sono stazionarie le 
condizioni dell'ex corridore ciclista 
spagnolo Luis Ocana e dell'autista 
dell'Antenne 2, Jean Sorrazin. ri
masti coinvolti nel grave incidente 
di sabato scorso durante una gara 
di qimkana automobilistica orga
nizzata nella giornata di riposo 
del Tour de Franca. Lo hanno «co
municato i medici dell'ospedale di 
Moutiers (Savoia) dove si tro
vano ricoverati ì due feriti, che 
comunque dovranno subire, forse 
oggi stesso, intervenii chirurgici: 
Ocafia addirittura tre. al braccio, 
all'avambraccio e alla clavicola; 
l'autista uno ancora più diliicile 
al ginocchio. 

la forza di un bisonte. Si 
tratta di un elemento com
pleto. dotalo di una qualità 
che determina i valori: alludo 
al suo recupero immediato, 
formidabile. Per giunta Hi
nault è guidato con intelli
genza e con fermezza da un 
direttore sportivo esperto per
ché ex corridore di buon no
me: Cyrille Guimard. E' noto 
come Hinault' sia un po' irre
quieto e come Guimard lo 
tiene a bada,.». 

Sulla cima dell'Alpe d'Huez 
abbiamo incontrato anche 
Giorgio Albani nelle vesti di 
supervisore dell * Inoxpran, e 
proprio di fronte all'ex con
sigliere di Merckx il vicen
tino Giovanni Battaglin ha 
rinnovato il contratto con la 
marca di Concesto (Brescia) 
per il 1980. « Con questo Tour 
il nostro Battaglin è diven
tato il terzo personaggio del 
ciclismo italiano 9. ha com
mentato Albani, e intanto il 
fischietto di monsieur Louy 
dava il segnale di partenza 
a 91 concorrenti, una cifra 
che sottolinea l'alto numero 
dei ritirati. Già più di un 
terzo del gruppo che aveva 
rotto I nastri di Fleurance 
(150 corridori) è stato deci
mato dalle fatiche della com
petizione. E continuando regi
striamo un'andatura lentissi
ma. interrotta da Battaglin 
che vince il duello con Mar-
tinez laddove sono in palio 
i punti per la classifica de
gli scalatori (la Cote de Brie) 
ma attraversiamo Grenoble 
con un quarto d'ora di ri
tardo sulla tabella minima di 
marcia ed al rifornimento di 
Tuilins la differenza è pres
soché doppia, è il tran tran, 
la noia e il dormiveglia. 

Ci tiene desti il solito Bat
taglin che si distingue an
che sulla Cote de Renage, 
però è una semplice scher
maglia, un annuncio cui se
gue un lungo silenzio. « Arri
vano?. sono lontani? ». chiede 
la gente dei paesi e dei vil
laggi in un pomeriggio dai 
toni dolci. Un venticello de
lizioso attenua la calura e 
finalmente il plotone esce dal 
torpore. E" un traguardo vo
lante vinto da Tesniere (ulti
mo in classifica generale e 
primo nella graduatoria dei 
Rush Simca) ad agitare le 
acque, e sono Teirlinck e 
De Schoenmacher a tagliare 
la corda quando mancano 
meno di quaranta chilometri. 
I due belgi conquistano un 
margine di l'IO", e stop poi

ché la caccia è furiosa e 
molti si preparano per il vo
latone. 

Saint Priest è vicina. In
vano cercano di squagliarsela 
Beucherie. Hezard. Mathis e 
Parsani: sono fuocherelli di 
paglia, e nel volatone molto 
serrato, molto combattuto, 
molto incerto fino all'ultimo 
metro. D:di Thurau ha la 
meglio su Jacobs, Demeyer, 

Hinault e Mutter. Sorride 
Thurau che nel 1977 era stato 
la rivelazione del Tour, sor-
un viaggio di 234.500 chilo-
prio bisogno di vincere, di 
riprendere fiducia dopo una 
primavera sfortunata, dopo 
la frattura di una clavicola 
e un brutto capitombolo nel 
Giro della Svizzera...». 

Gino Sala 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
($% presenta: $ % ) 

L'ordine d'arrivo ! La classifica generale 
1) Dietrich Thurau (BFT) in 

4 ore 48 '40" , alla media di 33.S72; 
2 ) Jacobs (Bel); 3 ) Cernerer 
( t e i ) ; 4 ) Hinault (Fr ) ; 5) « u t -
ter (Svi); 6 ) Man Calster ( l e i ) ; 
7 ) Van De Velde ( O D ; 3) Peve-
naee (Bel); 9 ) Kuiper ( O l ) . 

1) Bernard Hinault (Fr) 7B ore 
51 '10" : 2 ) Zoctemelk (Ol) a 1 ' 
e 58" ; 3 ) Kuiper (Ol) a 21'23"; 
4 ) Agostinho (Por) a 21'58; 5 ) 
Bemaudeau (Fr) a 23'40"; 6) 
Maas (Ol) a 30'50"; 7 ) Batta
glin ( I I ) a 31*19"; 8) Wellens 
(Bel) a 32-28"; 9 ) Criquielion 
(Bel) a 33 '55": 

- MACCHINE DA 
CAEFE PER BAH 

- MACCHINE DA 
CAFFÉ PER 
FAMIGLIA 

- MACINA DOSATORI 
- MACINACAFFÈ ' - FABBRICATORI 

. PERFAMIGIIA DI GHIACCIO 

CACCIA 
- LAVASTOVIGLIE 

LAVAB1CCH1ER1 

- FRUILATORI 
- SPREMIAGRUMI 
- GRUPPI MUITIPU 
- TRITAGHIACCIO 
- TOSTAPANE -

BISTECCHIERE 
- TORNEITI 

ELETTRICI 

CITTA' DI VENARIA 
PROVINCIA DI TORINO 
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